
SCHEMA DI DISCIPLINARE PER IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO LEGALE 

PER ASSISTENZA E DIFESA GIUDIZIALE 

 

L’anno 2019, il giorno _______________ del mese di  

 

TRA 

 

il Comune di Borgomanero, C.F. 82001370038, in persona del Sindaco pro-tempore Bossi Sergio, 

nato a Borgomanero il 22 gennaio 1970 nel proseguo denominato “Comune”; 

 

E 

 

l’Avv, nato _______ il ______, C.F.____________, iscritto all’Ordine degli Avvocati di Novara al 

numero__ , con studio in__________________, assicurato per la responsabilità professionale con 

apposita polizza n.                stipulata con la società __________,  di seguito indicato come 

“Professionista”. 

 

PREMESSO 

 

- che in data 7 marzo 2019 è stato notificato a mezzo pec atto di citazione in giudizio avanti al 

Tribunale di Novara da parte di Metanprogetti s.r.l., protocollato in data 8 marzo 2019 n. 

0010083/2019, per la sospensione dell’efficacia esecutiva e l’annullamento dell’atto ingiuntivo 

prot.n. 0005624/2019 per il pagamento immediato della somma di € 1.719.965,37 relativa ai 

corrispettivi degli anni 2017 e 2018 

- che si ritiene non fondata la posizione di Metanprogetti s.r.l.; 

- che il Comune non è dotato di un ufficio di avvocatura interno; 

- che opportunamente interpellato, il professionista in data 14 marzo 2019 una valutazione di 

massima della pratica ed un preventivo determinato secondo i parametri di cui al D.M. 37/2018; 

- che con deliberazione della Giunta Comunale numero________ del _____________, 

immediatamente eseguibile, è stato deciso l’incarico professionale ed approvato lo schema del 

presente disciplinare. 

 

Tutto ciò premesso, da intendersi parte integrante ed essenziale dell’accordo tra le parti sopra 

costituite, si conviene e stipula il conferimento di un incarico di difesa e patrocinio giudiziario, 

secondo le seguenti modalità e condizioni. 

 

ART. 1) OGGETTO DELL’INCARICO. 

1. Il Comune conferisce al Professionista, che accetta, l’incarico di rappresentarlo, di assisterlo e 

difenderlo nella controversia avente ad oggetto il giudizio di opposizione a decreto ingiuntivo 

promosso da Metanprogetti s.r.l. 

2. Il Comune ed il Professionista sono reciprocamente adeguatamente informati della complessità 

della controversia. 



3. L’ente, in relazione all’incarico conferito, si impegna a sottoscrivere in favore dell’avvocato 

mandato speciale e a fornire al difensore tutti i documenti e le informazioni necessarie per 

l’espletamento dell’incarico. 

 

ART. 2) CORRISPETTIVO. 

1. Il compenso per le prestazioni da svolgersi viene quantificato in riferimento ai parametri forensi 

medi di cui al D.M. 37/2018, come determinati nel preventivo di cui in premesse. I suddetti 

compensi sono da intendersi altresì, al netto delle spese non imponibili effettivamente sostenute 

(IVA , attualmente al 22%, rimborso forfettario, attualmente al 15%, CPA, attualmente al 4%,), che 

saranno rimborsate previa acquisizione della documentazione comprovante tale spesa. 

In particolare, considerando tutte le fasi (studio, introduttiva, istruttoria/trattazione e decisionale), il 

compenso è così concordato: 

a) se a carico del Comune ed in caso di soccombenza: € 7.000,00; 

b) se a carico del Comune negli altri casi: € 9.000,00; 

c) se a carico di controparte: € 20.000,00, salvo diversa liquidazione da parte del Giudice. 

2. Il compenso determinato non potrà essere variato in aumento salvo che per sopravvenuta e 

comprovata maggiore onerosità delle prestazioni rispetto a quelle inizialmente previste, 

opportunamente relazionate e documentate a cura del professionista incaricato, e previamente 

autorizzare dal responsabile dell’Ente.  

3. Per i giudizi iniziati ma non compiuti, verrà liquidato il compenso maturato per l'opera svolta dal 

professionista fino alla cessazione, per qualsiasi causa, del rapporto professionale.  

4. Nell'ipotesi di pronuncia giudiziale favorevole all'Ente e di condanna di controparte al pagamento 

delle spese processuali in misura superiore al corrispettivo stabilito nel contratto di patrocinio al 

professionista verrà liquidato quanto pattiziamente convenuto, con obbligo per il professionista di 

recuperare senza indugi, tutte le somme dovute dal soccombente all'Ente, in virtù della sentenza. 

Solo in caso di integrale recupero di dette somme, al professionista verrà liquidata l'ulteriore somma 

riconosciuta giudizialmente a titolo di spese processuali.  

5. In caso di soccombenza giudiziale dell'Ente, con liquidazione delle somme a titolo di spese di 

giudizio in misura superiore al compenso previsto nel contratto di patrocinio al professionista verrà 

liquidata la somma convenuta con il presente atto.  

6. Il Comune, fatto salvo quanto previsto al punto 1 di questo articolo in relazione alle spese non 

imponibili, si riserva la possibilità di effettuare il pagamento della parcella a saldo, anche in più 

soluzioni, da concordare con il legale incaricato, sulla base delle effettive disponibilità di bilancio. 

La parcella a saldo verrà liquidata a conclusione del singolo grado di giudizio, dietro presentazione: 

a) del fascicolo di causa contenente i verbali delle udienze e la relativa documentazione; b) fattura 

valida ai fini fiscali; c) regolarità fiscale del professionista. 

 

ART. 3) OBBLIGHI DEL PROFESSIONISTA. 

1. Il legale incaricato è tenuto: 

a) a partecipare ad incontri e riunioni per la trattazione della causa anche nel corso del suo 

svolgimento a richiesta dell'ente, con congruo preavviso; 

b) ad informare ed aggiornare costantemente l'Ente sulle attività inerenti l'incarico allegando 

relativa documentazione (memoria, comparsa o altro scritto difensivo); 

c) a richiedere, nelle ipotesi previste per legge, la riunione dei giudizi; 

d) a segnalare gli atti più opportuni per evitare danni o aumento dei costi, anche processuali; 



e) a non intrattenere altri rapporti professionali che possano risultare formalmente o sostanzialmente 

incompatibili con gli interessi dell'Ente; 

f) a cooperare, per tutta la durata del giudizio, con la controparte con buona fede e lealtà per tentare 

di addivenire ad un componimento della lite, ove se ne ravvisino i presupposti, il tutto subordinato 

all'approvazione dell'Ente nelle forme di legge; 

g) a fornire su richiesta dell' Amministrazione e senza costi aggiuntivi per l'Ente pareri sia orali che 

scritti relativi alla causa affidata. 

 

 

ART. 4) INCOMPATIBILITÀ. 

L’avvocato incaricato dichiara, altresì, di non avere in corso comunione d’interessi, rapporti 

d’affare o d’incarico professionale né relazioni di coniugio, parentela od affinità entro il quarto 

grado con la controparte (o con il legale rappresentante in caso di persona giuridica) sopra indicata e 

che inoltre non si è occupato in alcun modo della vicenda oggetto del presente incarico per conto 

della controparte o di terzi, né ricorre alcuna altra situazione di incompatibilità con l’incarico testé 

accettato alla stregua delle norme di legge e dell’ordinamento deontologico professionale. 

 

ART. 5) DELEGA E DOMICILIO. 

Al legale non è data facoltà di delegare terzi professionisti all’adempimento del mandato ricevuto 

senza il preventivo e necessario consenso scritto da esprimersi nelle forme di legge da parte del 

Comune, salvo che per le mere sostituzioni in udienza in caso di impedimento. Nei casi in cui per la 

costituzione in giudizio e per l’esercizio delle azioni del Comune, il legale incaricato deve ricorrere 

all’assistenza di un domiciliatario, la scelta è fatta liberamente dal legale incaricato. In ogni caso il 

domiciliatario dovrà offrire tutte le garanzie ed i requisiti richiesti dalla presente convenzione per il 

legale incaricato principale, il quale rimane unico responsabile nei riguardi del Comune 

committente. La designazione del domiciliatario non comporta oneri aggiuntivi per il Comune, 

salvo il rimborso delle spese del medesimo sostenute ed effettivamente documentate. 

 

ART. 6) RECESSO E RINUNCIA. 

1. Il Comune ha facoltà di recedere in qualsiasi momento l’incarico al legale nominato con 

provvedimento motivato, previa comunicazione scritta da dare con lettera raccomandata munita di 

avviso di ricevimento ovvero PEC, con l’obbligo di rimborsare le spese necessarie fino a quel 

momento sostenute e di corrispondere il compenso per l’attività fino a quel momento espletata, il 

tutto nei limiti fissati al precedente punto 2). 

2. Il legale ha parimenti facoltà di rinunciare al mandato, nel rispetto dei principi e delle procedure 

di cui al Codice Deontologico Forense, con diritto al rimborso delle spese sostenute ed al compenso 

per l’attività espletata, da determinarsi, avuto riguardo al risultato utile che ne sia derivato al 

Comune, sempre in applicazione dei parametri di cui al D.M. 37/2018 nella misura minima. 

 

ART. 7) PRIVACY E RISERVATEZZA. 

Il professionista incaricato, con la sottoscrizione del presente atto, autorizza il Comune di al 

trattamento dei propri dati personali in quanto necessari per l’espletamento e la conclusione del 

procedimento relativo all’incarico affidato. L’avvocato, nell’osservanza del segreto professionale, si 

impegna a mantenere la massima riservatezza su ogni documento e informazione di cui avrà modo 



di prendere conoscenza in occasione dello svolgimento dell’incarico: tale vincolo di riservatezza si 

intende operante non solo durante, ma anche dopo la scadenza del rapporto con l’Ente. 

 

ART. 8) DISPOSIZIONI FINALI. 

1. La sottoscrizione del presente disciplinare di incarico costituisce accettazione integrale delle 

condizioni e delle modalità in esso contenute o richiamate e vale anche come comunicazione di 

conferimento dell’incarico. 2. Il presente contratto, stipulato con la forma della scrittura privata non 

autenticata sarà soggetto, ai sensi dell’art. 5 del DPR 26/04/1986 n. 131, a registrazione fiscale in 

caso d’uso con l’applicazione dell’imposta di registro in misura fissa ai sensi dell’art. 40 del citato 

DPR n. 131/1986 la cui spesa sarà a carico della parte che ha reso necessario l’uso. 

3. Per quanto non previsto dalla presente convenzione, le parti rinviano alle norme del codice civile, 

a quelle proprie dell’ordinamento professionale degli avvocati. 

4. Tutte le controversie che potranno sorgere, relativamente allo svolgimento dell’incarico regolato 

dal presente disciplinare, saranno devolute alla competenza esclusiva del Tribunale di Novara. Le 

parti si vincolano ad esperire, a pena di improcedibilità, tentativo di mediazione finalizzato alla 

conciliazione, anche nelle materie e nelle ipotesi non obbligatorie per legge. 
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